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Cos’è il Rischio e come si affronta
R= P x E x V
ai fini della definizione della Pericolosità:

- delimitazione delle aree potenzialmente interessate dal fenomeno; individuazione dei punti 

critici;

- microzonazione sismica e la CLE ove esistente;

ai fini dell’individuazione degli Esposti:

- censimento degli insediamenti abitativi, della popolazione residente e stima della popolazione 

fluttuante (per i luoghi turistici); stima del numero delle persone in condizioni di fragilità sociale 

e con disabilità (secondo i dati trasmessi dal Servizio sanitario regionale); censimento delle 

strutture strategiche (le strutture di assistenza sanitaria e sociosanitaria, centri operativi, 

caserme, ecc.); censimento degli edifici pubblici e le strutture rilevanti incluse asili nido e 

scuole, pubblici e privati, di ogni ordine e grado, gli edifici di culto e gli impianti sportivi;

censimento delle strutture produttive e commerciali, con particolare riferimento ai centri 

commerciali e alle attività produttive di medio-grande dimensione, aziende agricole e

zootecniche, degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante; censimento delle dighe, delle 

infrastrutture di mobilità e dei servizi essenziali (reti elettriche, idriche, telefonia, porti, 

aeroporti, viabilità);

ai fini dell’individuazione della Vulnerabilità:

- censimento dei centri ed aggregati storici; censimento del patrimonio culturale, poli museali, 

luoghi della cultura quali musei, archivi e biblioteche; censimento delle aree verdi, boschive 

e protette.



Cos’è uno scenario

L’identificazione e lo studio degli scenari di rischio si caratterizza come una 

attività di previsione che risulta funzionale sia ai fini dell’allertamento che della 

pianificazione di protezione civile.

Lo scenario di rischio è il prodotto integrato di una attività descrittiva, 

accompagnata da cartografia esplicativa, e di una valutativa relativamente agli 

effetti che possono essere determinati sull’uomo, sui beni, sugli insediamenti, 

sugli animali e sull’ambiente, dall’evoluzione nello spazio e nel tempo di un 

evento riconducibile ad una o più delle tipologie di rischio di cui al Codice della 

protezione civile, art. 16, comma 1, ovvero: sismico, vulcanico, da maremoto, 

idraulico, idrogeologico, da fenomeni meteorologici avversi, da deficit idrico e da 

incendi boschivi. È da evidenziare come tra dette tipologie possono rientrare, 

anche se non esplicitamente citati, i fenomeni valanghivi, le mareggiate e i 

possibili eventi legati alla presenza di dighe.

.



A cosa serve

L’obiettivo primario di ogni scenario di rischio, è quello di definire e orientare 

le attività decisionali finalizzate alla attuazione degli elementi strategici necessari 

all’esecuzione del piano medesimo: in tale spirito esso può ad esempio orientare

l’ubicazione più idonea dei centri di coordinamento e delle aree di emergenza 

nei siti a minor rischio, nonché il dimensionamento di alcuni requisiti funzionali, 

quali ad esempio la superficie delle aree destinate alla gestione dell’emergenza 

e il numero di posti letto da garantire, e può altresì costituire una base decisionale 

per prefigurare e dimensionare ogni azione prevista nel modello di intervento



Come si fa uno scenario e quando si aggiorna

Innanzitutto si parte dalla tipologia di rischio.

Sulla nostra piattaforma PPC on Line c’è la possibilità di seguire un percorso 

guidato per i seguenti rischi: alluvionale, idrogeologico, sismico, valanghivo, 

antincendio boschivo, dighe.

Le condizioni di rischio e degli scenari sono soggette a variazioni sia a seguito 

degli eventi calamitosi sia nel periodo ordinario, alla mutazione della situazione 

delle aree antropizzate (motivo per cui si deve tenere conto delle varianti del 

PGT). Per questo la pianificazione comunale terrà anche conto, qualora possibile, 

delle zone soggette a rischio residuo a seguito di eventi pregressi. Si verificano le 

condizioni attraverso esercitazioni periodiche.(> condizioni anche per 

l’aggiornamento del Piano di PC)

Poi si può partire da un macro-scenario per scendere di dettaglio con sotto-scenari a 

seconda dei fattori di Rischio che si incontrano sul territorio.



Mappatura delle risorse e delle aree di emergenza/rischio/zona



Caso 1- Crema: rischio alluvionale- PGRA 



Caso 2-Senna L.- rischio sismico: CLE/Microz. 



Caso 3- Valdisotto- rischio valanghe: PZEV 



Caso 3- Valdisotto- rischio valanghe: PZEV 



Caso 3- Valdisotto- rischio valanghe: PZEV 



Caso 3- Valdisotto- rischio valanghe: PZEV 



Caso 4- Sant’Omobomo- rischio idrogeologico: GeoIffi



Caso 5-Salionze-rischio dighe-P.R. dighe (PPC on Line) 



Costruzione di uno scenario corretto (PPC on Line)- Fase 1



Costruzione di uno scenario corretto (PPC on Line)- Fase 2



Caso 6- Varese (Parco Campo dei Fiori)- rischio AIB: (PPC on Line) 


